
IL PERCHÈ DEL SEMINARIO
L’ipotesi da cui parte il seminario è che i cittadini esprimano 
la ricerca di futuro dentro l’incertezza del tempo con micro 
azioni collettive, il cui successo lascia intravvedere la possi-
bilità di un futuro “altro”. Tali micro azioni pongono al centro 
variegati interessi  culturali, artistici, ecologici che permet-
tono  di uscire dal senso si impotenza e dai discorsi sterili 
o moralistici per esprimere in un concreto fare insieme che 
produce  qualcosa visibile e fruibile, attorno a cui fermenta-
no legami ed emozioni, significati e discorsi sociali ed etici. 
Insomma, l’azione collettiva, quella molto prossima al vivere 
di ogni giorno, sembra una via feconda per aprirsi a un altro 
futuro.
Come esplorare questa disponibilità all’azione collettiva at-
torno a oggetti che, nella loro parzialità, sembrano trascinarsi 
dietro inediti disegni sociali e culturali, politici, senza negare 
affatto le non poche ambivalenze?
Alcune domande possono orientare il seminario.

 ALCUNE DOMANDE DI ESPLORAZIONE
√  Di che cosa è espressione la disponibilità a fare in concre-
to e a fare insieme? Che ambivalenze vi si possono scorgere, 
in una logica di consumo o consolazione e non auto-inganno 
di fonte ai grandi problemi che incombono? E quali possibilità 
di trasformazione umanizzante dei contesti in cui si abita si 
intravvedono?
√ Quali oggetti sembrano, più di altri anche di un recente 
passato, esprimere la ricerca di altri stili di vita, altre moda-
lità di convivenza, altre prospettive di sviluppo, altri sguardi 
politici? E perché? 
√  Come leggere in profondità, anche per uscire da logiche 
di consumo,  la richiesta di azioni che si qualifichino per il 
loro approccio ludico e creativo, conviviale e festoso con alto 
tasso di immaginazione culturale?
√ Una qualifica dell’azione è il chiamare sulla scena sempre 
altri attori, con altrettanti sguardi, aprendosi a collaborazioni 
plurime, uscendo dai “confini” culturali. 
A quali domande rimanda tale lettura dell’azione?
√ L’azione sembra ondeggiare fra nostalgia del passato e 
sogno del futuro. Se la prima rimanda a conferme rituali della 
vita sociale e al rafforzamento dell’appartenenza, il secondo 
rimanda all’immaginazione e trasgressione dell’esistente: 
come coniugare le due esigenze?
√ Come si articola il “circolo dell’azione” nel suo percorso 
da attesa/desiderio a idea, da idea a progetto, da progetto a 
produzione, da successo/insuccesso ad attribuzione di signi-
ficati-elaborazioni partecipate, da rielaborazione a condivisio-
ne con tutti i cittadini verso un nuovo discorso sociale? 
√  Come si qualifica l’apporto degli operatori dentro le azioni 
collettive? In che modo si pongono nella loro funzione di 
ponte a livello sociale, culturale e politico?
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IL PROGRAMMA

Lavori del mattino

09,30 | Apertura del seminario
           Renato Bergamin, Coordinatore Case del Quartiere di Torino

09,45 | Ripasso della puntata precedente 
             ed introduzione ai lavori della giornata
           Lucia Bianco, Animazione Sociale

10,00 | Cittadini Capaci di azioni collettive nel produrre beni comuni:
             le  concrete esperienze nelle Case di Quartiere di Torino 
             Fernando Spalletta C.d.Q. + Spazio Quattro
           Elena Carli, C.d.Q.  Casa nel Parco
           Erika Mattarella, C.d.Q. “Bagnipubblici di v. Agliè” 

11,00 | Break

11,20 | L’esperienza dell’ “Ex-Fadda” di San Vito dei Normanni (BR)
           Roberto Covolo
         
11,40 | L’ esperienza del  “L’ Asilo” di Napoli
             Margherita D’Andrea, Giuseppe Micciarelli

11,50 | L’esperienza del Laboratorio di Quartiere 
             Giambellino-Lorenteggio (MI)
             Dario Anzani

12,00 | Interventi dei partecipanti

12,30 | Pausa pranzo

Lavori del pomeriggio

13,45 | Rilancio dei due osservatori
          Vincenza Pellegrino, Università di Parma
           Michele Marmo, presidente di Associanimazione

14,45 | Gruppi di lavoro 

15,45 | Restituzione in assemblea 

16,15 | Ulteriore rilancio dei due osservatori

17,00 | Conclusioni


